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LECCO

Il sogno si è infranto, Checco
Lepore non potrà giocare (alme-
no per questa stagione) a Dubai
a causa di un pasticcio burocra-
tico. Il 39enne giocatore del
Lecco ormai si era immaginato
un fine carriera coi fiocchi, al so-
le di Dubai, dopo aver deliziato,
col suo destro magico e il suo
moto perpetuo, le platee di di-
versi club italiani: nel 2010 ha
contribuito alla promozione del
Lecce in B. E nella serie cadetta
ci ha giocato anche con Varese
e Monza. Ma è in C che Franco
Lepore, per tutti Checco, fa sfra-
celli con tre promozioni tra le
quali quella del 2023 da capita-
no del Lecco (al ritorno in B do-
po 50 anni). E sulla sponda man-
zoniana del Lago di Como, Lepo-
re è diventato il simbolo della ti-
foseria bluceleste perché nella
squadra che ha ottenuto la pro-
mozione, lui era il leader, lui se-
gnò gol decisivi nei playoff. Lui
è nella storia del Lecco.
Nel cosiddetto mercato di ripa-

razione, quello gennaio, Lepo-
re, dopo aver capito di non far
più parte dei piani del Lecco, ha
trovato l’accordo per il trasferi-
mento nell’Al-Ittifaq, società del-
la First Division League (la serie
C emiratina) ed è partito per la
nuova avventura, allenandosi
coi nuovi compagni in attesa
della compilazione del transfer
internazionale grazie al “per-

messo“ concesso dal Lecco.
L’Al-Ittifaq l’aveva anche presen-
tato! Era pronto a scendere in
campo. Ma tutto è saltato.
Che pasticcio. Ed ora? I rappor-
ti con il presidente Aliberti e
con l’ambiente Lecco sono otti-
mi e quindi Lepore, ancora tec-
nicamente tesserato col Lecco
anche se fuori dai 23 che posso-
no prendere parte alle partite di
campionato, passerà dal torrido
deserto emiratino alla primave-
ra sul Lario e tornerà ad allenar-
si coi suoi ex compagni al Riga-
monti Ceppi. Non giocherà in
campionato, ma si potrà tenere
in forma perché una volta termi-
nata la stagione, potrà ritentare
l’avventura a Dubai dove negli
allenamenti aveva già dimostra-
to di che pasta è fatto. Perchè a
39 anni Checco, uno che ha
sempre avuto una cura maniaca-
le di corpo e mente, non ha nes-
suna intenzione di appendere le
scarpette al chiodo. Stavolta pe-
rò niente scherzi, le carte (da
parte emiratina) andranno com-
pilate nella maniera giusta.
 Fulvio D’Eri

La storia

Lepore, sfumato il sogno di Dubai
La burocrazia “ gela“ l’ex del Lecco

Checco Lepore

di Fabrizio Carcano
BERGAMO

Domenica sera l’Atalanta ha un
doppio ostacolo da affrontare:
una Juventus che sta rientrando
in corsa, dopo una striscia aper-
ta di cinque successivi consecu-
tivi, e la voglia di rivincita da ex
di Teun Koopmeiners. Tornato
protagonista lunedì contro il Ve-
rona, nell’assalto finale bianco-
nero culminato con la rete di
Thuram. Il 27enne centrocampi-
sta olandese finora ha deluso a
Torino: appena tre gol e tre assi-
st in 35 presenze complessive,
zero gol e zero assist in Cham-
pions. Cifre negative, come l’im-
patto offensivo dell’orange: pra-
ticamente mai protagonista. Un
anno fa in questi giorni Koop-
meiners incantava allo Stadium
bianconero con una sontuosa
doppietta nel 2-2 tra la Signora

e la Dea. Erano i giorni della sua
intervista sibillina al quotidiano
olandese De Telegraaf, in cui an-
nunciava la sua intenzione di la-
sciare Bergamo al termine della
stagione, indicando proprio nel-
la Juve la squadra dove avrebbe
voluto trasferirsi. Poi il trionfo
nerazzurro in Europa League, la
delusione a giugno degli Euro-
pei saltati all’ultimo per un infor-
tunio muscolare nel test conclu-
sivo contro l’Islanda, quindi a lu-
glio l’inizio della preparazione
estiva con l’Atalanta e le amiche-
voli giocate in Val Seriana e poi
in giro per l’Europa. Sembrava

destinato a restare a Bergamo,
Koop, fino al 7 agosto, quando a
sorpresa decide di non allenar-
si, esibendo una serie di certifi-
cati medici per stress, nella setti-
mana che portava alla finale di
Supercoppa Europea contro il
Real Madrid.
Un braccio di ferro durato tutto
agosto, restando fuori dal grup-
po, per costringere i Percassi a
cederlo alla Juve. Cessione com-
plicata, perché l’Atalanta ha te-
nuto duro fino all’ultimo giorno
di mercato e non ha fatto scon-
ti, prima di accordarsi per 55 mi-
lioni più bonus per lasciarlo an-
dare. Doveva essere l’uomo in
più della nuova Juventus di Mot-
ta, è stato un flop, finora. Lonta-
no da Bergamo, e dal lavoro
quotidiano con Gasperini, in po-
chi in questi anni sono riusciti a
fare bene, se non a sprazzi e la
differenza per Koopmeiners fi-
nora è siderale nei numeri: lo

scorso anno 15 gol in maglia ne-
razzurra, l’anno precedente era-
no stati 10. Adesso è a 3. E il suo
sinistro da fuori, la sua velocità
di esecuzione, la sua verticalità
e il suo atletismo sembrano es-
sersi smarriti lungo la A4. Dome-
nica sera l’olandese incrocerà
per la seconda volta in due mesi
la Dea.
A gennaio a Bergamo il numero
8 juventino, accolto da una co-
lonna sonora costante di fischi,
ha giocato una partita discreta.
Stavolta non avrà un pubblico
ostile a fischiarlo e nemmeno
l’ovvia emozione che lo ha con-
dizionato nella sua prima da ex
a Bergamo: se dovesse partire ti-

tolare a marcarlo sarà il conna-
zionale De Roon oppure Pasalic.
Ex compagni di allenamento
che conoscono a memoria ogni
suo movimento e lo tratteranno
da ‘sorvegliato speciale’. Intan-
to Gasperini conta di ritrovare
Isak Hien, anche se ieri il centra-
le difensivo svedese, fermo da
tre settimane per un risentimen-
to all’adduttore, ha svolto anco-
ra lavoro individuale. Se lo scan-
dinavo recupera toccherà a lui
la marcatura di Kolo Muani o Vla-
hovic. E sarà una serata specia-
le anche per Lookman, che voci
di mercato danno nel mirino del-
la Signora.
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SALÒ

La FeralpiSalò sta volando. La
squadra di Diana in rapida suc-
cessione è riuscita a battere nel
fortino del “Turina“ sia il Vicenza
che il Padova capolista per un
crescendo di risultati che, con
14 punti da recuperare ai bianco-
scudati, fa sorgere più di un ram-
marico in casa gardesana. Al di
là di una partenza piuttosto fre-
nata, la formazione verdeblù sta
dimostrando di avere trovato la
sua identità (complici anche gli
innesti di gennaio) e, a questo
punto, di essere pronta a gioca-
re carte importanti nella lunga
sfida ai play off che metterà in
palio un posto per salire in serie
B.
Un momento estremamente po-
sitivo per una squadra che era
partita con il semplice intento di
dimenticare l’amara retrocessio-
ne dalla serie B e che, invece,
strada facendo sta mettendo in
bella mostra qualità importanti:
«Con il Padova - è l’analisi di Ai-
mo Diana - Sapevamo che sareb-
be stata una partita difficile ed è
venuto fuori un incontro molto

bello, per il quale voglio fare i
complimenti ai miei ragazzi uno
per uno. Loro sono una squadra
forte e lo hanno dimostrato, ma
anche noi ci sentiamo a quell’al-
tezza e lo abbiamo fatto vedere.
Del resto abbiamo lavorato per
trovarci a questi livelli e in que-
sto i miei giocatori meritano un
plauso. Con il Padova hanno
messo in campo le loro qualità e
tutto il lavoro che abbiamo fatto
dall’inizio della stagione, con il
mio staff, proprio per arrivare fin
qui. È stata importante la nostra
voglia di vincere, che ci ha spin-
to a cercare fino in fondo la loro
porta. Dobbiamo continuare a la-
vorare così».
In effetti solida in difesa e in cre-
scita nella fase offensiva, la Feral-
piSalò è in grado di far male pure
alla rivale più attrezzata.
 Luca Marinoni

Serie C

La FeralpiSalò “ammazzagrandi“ non si pone limiti
«Abbiamo lavorato per trovarci ai livelli dei più forti»

SOTTO I RIFLETTORI

Hien vede il rientro
Serata speciale
per Lookman
corteggiato
dai bianconeri

CALCIO
In vetrina

Playoff scudetto al Gewiss
Dea e Signora, vetta vicina
L’Atalanta ritrova domenica la Juve di Koopmeiners tornato al gol col Verona
De Roon o Pasalic candidati a marcare l’ex compagno nella sfida di vertice


